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il campionato di serie \* 
i > 

?. ' £:.*. 

al Piacenza 
non riesce 

io 
MARCATOSI: Galdeitl (N.) 
• al fi» del p.t.; « al M' del 

*.t Geaatl (P.). 
NOVARA: NaroelU; Veachettl, 

Zanuttl; Ferrari (dal W del 
• mi* LaMtal), Vetttiirli|l> Bac
chio: Giavardi, Gtddettl. Ja* 
comuni, Lodéttl, Toachl. 

PIACENZA: Perigli; MutU, 
. Manoma; Matrldanl, Lattdl* 
ni, De Homi; Lado (daini' 
del. a.t. Atesaaodrliu), Za-
notti» Geaatl, Romano, Groa-
aellL, -1 . :K< 

ARBITRO: LaaaetU di Viterbo. 

'••'•-;;'"-'--£$WVIZIO:/J,^"-"'v; 

NOVARA — A due minuti dal
la conclusione il Novara ha 
rischiato di compromettere in
teramente quello che aveva 
costruito durante l'intero in
contro con i blancoroesi pia
centini. Dopo avere pratica
mente dominato la partita fi
no alla mezz'ora della ripre
sa la squadra di Vlviani si 
è disunita smarrendosi per 
strada, subendo prima la re
te del pareggio al 36' poi sfio
rando la sconfitta su un'in
cursione finale operata dal 
mediano Matricianl che spa
rava da pochi passi su Na-
suelli. . Sarebbe stata una 

.beffa. •--

Il Novara, ben registrato in 
difesa, con un efficiente cen
trocampo che si appoggiava 
sii Guidetti e Lodettf. ha af
frontato con determinazione 
l'incontro clou del girone A 
che l'opponeva al Piacenza. 
Gli ospiti, con una tattica 
prudente, al contrapponevano 
al bianooazsurri con azioni di 
alleggerimento e spesso perico
lose per la difesa locale. Do
po essere avvicinato in più oc
casioni sótto la rete novare
se con un paio di tiri effet
tuati da Matridani e Cesati, 
il Piacer» subiva il forcing 
continuo degli avanti bianco-
azzurri che catapultavano da
vanti alla porta di Ferioli an
che il - terzino Veschetti e 
Baccbin risultati poi alla fi
ne 1 rniguorl in campò. Era 
-per l'appunto su una di que
ste puntate in area piacen
tina promossa da Bacchin che 
Toschi aveva la palla buona 
da'mettere sui piedi di Gui
detti che batteva l'estremo 
piacentino. ^ 
•Da quel momento il Nova

ra saliva In cattedra prèn
dendo pràticamente |n .nano 
le redini dell'incontro. In a-
pertura di ripresa già un'in-
cornata di Giavardi, imbec
cato da Ferrari, per poco non 
portava al raddoppio i locali. 
La partita perdeva di smal
to dal quarto d'ora in avan
ti perchè 11 Novara sembra
va ormai convinto di poter 
'controllare ' a proprio piaci
mento 1 blancorossL ' 

, Ma al 36'. Cesati freddava 
da pochi passi Nasuelli su 
un appoggio del numero 14 
Alessandrelli subentrato < al 
giovano Lado. : •.--.*'"•. 

Luigi SfNie 

M o irrita *s«T.t. , f>1 V la Sal̂ nkan. 
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pareggio 
tra Pisa 
e Spezia 

MARCATORI: Cannato <P) al 
25' del p. t.; nella ripresa 
Spinella (S> al 20'. 

PISA: Ciappi; Balardo, Schla-
retto; Baldonl, Rapallni, Lu-
Perini (Piccoli dal 14' della 

• ripresa); Barbana, Cannato, 
Cini, Bencini, Di Prete. -

SPEZIA; Blasoni; Crema, Bo-
: naanl {Spinella dal 1* del s. 

t.); Fàslo, Glulietti, Motto; 
. SelUtri.Dé Praia. Sechezza, 

.Mugianesi, Bonciurni. 
ARBITRO: Lanzafame di Ta-

; . t a n t o . ' -i.;-.•••^/••'/.-•••:---.\\\;•-.•. 

DAL CORRISPONDENTE 
PISA — Equo pareggio tra 
Pisa e Spezia. Un tempo per 
parte. Il primo di netta mar
ca pisana; il secondo con uno 
Spezia sollecito negli inseri
menti offensivi;'Due goals di 
testa molto belli. II primo di 
Cannata a conclusione di una 
fuga sulla destra' di Barba
na con cross a spiovere al 
centro e grande incornata del
l'interno neroazsurro; i) se
condo : dèi debuttante : Spinel
la che era stato sollecito nel
lo-scartare su un lancio • di 
D i Praia, '---r» Ì Ì v- . i . ? ; t , 

La partita è stata condizio
nata anche da alcuni errori, 
piuttosto vistosi, dell'arbitro 
Lanzafame. Ad ogni modo il 
Pisa, dopo un inizio molto 
promettente è calato alla di
stanza anche perchè lo Spe
zia ha preso le giuste con
tromisure tattiche. '=>>,< 

Al 6' su calcio di punizio
ne battuto da Di Prete parte 
Barbana e pianta in asso Cre
mai crossa sótto porta ma 
Cannata bloccato da Fazio 
rion ardiva in tempo .sulla 
pana. La pressione : del Pisa 
per far saltare il catenaccio 
spezzino confina.e Di Prete 
tenta con uno dei suoi tiri 
tagliati da poco fuori l'area. 
Ma la palla sfiora il palo. 
Lo Spezia cerca di tampona
re l'offensiva pisana meglio 
che può ma al 25' deve subi
re il primo goal del campio
nato che gli infligge Cannata 
dopo ima azione in verticale 
di Barbana. • " . : • - v -.'.••• 

La ripresa si -mette male 
per il Pisa, Dopò appena un 
minuto Luporini f si ' scontra 
con Seghezza* é si infortuna. 
Esce per qualche minuto dal 
campo poi vi rientrai Ma vi ri
mane per pochi minuti poi 
deve abbandonare. Corradi 'fa 
entrare Piccoli e Baiardo pas
sa al posto di libero. 

Il goal del*pareggio giun
ge al 30'. Su calcio di punizio
ne battuto dalla sinistra da 
Seghezza, Spinella riesce ad 
anticipare Bencini e di te
sta tira in réte da pochi pas
si. E* una doccia fredda per 
U Pisa ed è una boccata di 
ossigeno per lo Spezia. Il Pi
sa comunque avrebbe l'oppor
tunità di passare in vantag
gio con Cini al 26'. II gioca
tore solo davanti al portie
re spara molto forte a rete 
ma Blasoni ribatté il tiro'in 
calcio d'angolo. ?•••"..•• 

Ivo Ferrucci 

diMuiesan 
e Benevento 
al tappeto 

MARCATORI: nel primo tem
po al 7' Matesan (S.), al 

, 44' Radio (B); bella ripre
sa al 25' Muiesan. 

SALERNITANA: De Malo: 
-. Scotto, Zazxaro; Consonni 

(dal 46' Bretone), Sepe, Di 
Risto; Ttnaglla; Gioia, Moie-

' san, De Tommasl, livelli. 
(N. 12 Degli Schiavi n. 14 
Ghllardl). , ..,. v;-.r.--..»« ; 

BENEVENTO: Borghese; Caz. 
zani. Ventura; Vecchie, Pas-
zaglla Battilani; Mongitore, 
Zlca, Persiani (dal 36' s.t. 

- Pizzo), Radio, > Corvasce. 
(N. 12 Gioielli; n. 14 Boni). 

ARBITRO: Altobelll, di Roma. 
•tv- ;?>'. ' SERVIZIO 
SALERNO — Una vittoria 
striminzita nel punteggio pub 
sempre prestarsi a qualche 
dubbio è a diverse interpre
tazioni, ma quella di ieri del
la Salernitana è chiara: il ri
sultato è bugiardo sotto tut
ti i punti di vista. Tra Sa
lernitana è Benevento ieri c'e
ra la differenza di almeno 
4 g o l . - ',-:•. i • - . -:->...„.., ,-r ;.,.. 
. I beneventani, che con que
sta sconfitta hanno perso la 
imbattibilità e l'assoluto co
mando in classifica, devono 
ringraziare Borghese, il por
tiere, autore di almeno due 
interventi miracolosi; e - gli 
attaccanti locali, • che hanno 
sbagliato, al 15' con Muiesan, 
al 30' dèlia ripresa con Gioia 
.e al 37' con Tivelli tre palle 
gol che .sarebbe stato un gio
co da bambini spedire como
damente in rete. > 

Dai beneventani, guardando 
là classifica, ci aspettavamo 
molto di più. Invece hanno 
delUSO. "• :• r ••;•»*'-•••• v . ' '; 

La difesa è apparsa facil
mente perforabile, mentre lo 
attacco è mancato di peso. 
Per oltre mezz'ora, dal 25' del 
p. t. : al ' 10' della ripresa si 
sono dimostrati, è vero, più 
squadra, praticando- un gioco 
collettivo accettabile, ma era 
tutto fuoco'di-paglia, perchè 
non concludevano. . . . .••.•-•••'.-
' In questo periodo,' i loca

li sembravano scesi di tono. 
Infatti, dopo una ' partenza 
schioppettante, man roano che 
i minuti passavano, dopo il 

?;ol d'astuzia di Muiesan, os
avano nel ' giòco, tanto ~ da 

farsi raggiungere dal Bene
vento . che pareggiava, quasi 

' allo scadere' del primo tem
po, con Radio. Ma nell'ulti
ma mezz'ora 1 salernitani ve
nivano fuori e la facevano da 
padroni incontrastati. In que
sto periodo, oltre al gol del
la vittoria, firmato ancora di 
testa da Muiesan, il nonno 
del campionato, creavano al
meno altre 4 o 5 palle-gol. 

De Tommasl, il migliore in 
campo, appariva scatenato e 
per ogni pallone che giocava 
la difesa ospite correva seri 
grattacapi; ma anche Mule-
san, Consonni, fin quando è 
stato in campo. Zazzaro e 
Tivelli hanno disputato un 
grosso incontro. : 

.Gianni Scognamiglìo 

n U'.'fi * ì'ii^ W!\f 
? 

Uopo il successo nel « Lombardia » e il secondo posto nella Coppa Intercontinentale ^ ; 

LA STAGIONE DELLA GIRGI 
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1 Za MoWffirgi di YtlvrUm, 

Morte e Meneghin è tornata 
da- Madrid, dove 11 anni or* 
sono conquistò U suo primo 
titolo ' intercontinentale, con 
l'alloro di vice campione del 
mondo. Ancora una volta si 
è trovata la strada sbarrata 
dal Real che l'ha battuta sen
za troppe attenuanti (115-94) 
nella penultima giornata del 
torneo. E così, praticamente 
chiusi nella scalata al soglio, 
i varesini hanno giocato sen
za il nerbo che li contraddistin
gue • il match conclusiva, u-
scendo battuti anche dai mo
desti brasiliani della Associa-
eoo Atletica francano. Una 
trasferta -utile. ' comunque, 
quella in terra iberica, se non 
altro perchè i giovani hanno 
avuto modo di giostrare a di
retto contatto con avversari 
quotati. • — r • • " . 
. Là fiducia risposta in que
sta compagine, che all'Inizio 
dell'estate sembrava -, dover 
essere smantellata a causa 
delle difficoltà di raggiungere 
un accordo economico tra pa
tron Borghi e lo sponsor Gir-
gì, comincia dunque a dare i 
primi frutti. In questo primo 
scampolo di stagione, gli uo
mini diretti da quella vecchia 
volpe di Ntco Messina, • tor
nato sulla panchina di cam
pione d'Italia dopo che San
dro Gamba ha preferito emi
grare a Torino, hanno già 
messo in bacheca la sedicesi
ma edizione del Trofeo Lom
bardia e questo piazzamento 
d'onore nella Coppa Intercon
tinentale per club. Come av
vio non c'è male e tutto la
scia intendere che i tricolori 
in carica, nella stessa forma
zione che,nel 75 arrivò alla 
Coppa dei Campioni, interpre
teranno ancora una volta un 
ruolo di primissimo piano nel 
campionato di imminente sca
denza. 
• Il lotto delle contendenti 

però, si è fatto più aqguerri-
to e anche il trofeo Battilani 
ha dimostrato che la] Sìnudj/-
ne di Dan Peterson ha tutte 
le carte in regola,. unitamen
te alla Gobetti di Cantù, per 
centrare quell'obiettivo che 
due anni fa le permise di in
collare lo scudetto sulle ma
glie bianconere. 

GLI ARBITRI — Il livello 

totip 
PRIMA CORSA ••-.-' '•• . ;' •>< 
/*%)UIUFUMl .; . .\. .. x 

3) MALTASAR 2 

SECONDA CÒRSA '""'. 
ì t .VSJUM DA ÌKSOLO ," . x 

; . ]1 ) MRMARDA . - / , ; ' / 1 

TERZA''CORSA-'. ^ j " . - . f e V ' -
1) RESINALO — x 

. 3) PUCIA9TRO r x 
• • : • ( ' _ . . * . , - , - > • • . . . - ; 

QUARTA CORSA :'••'. " ! 

- 1 ) OUARRllA i . . x 
; 3) SAULINOA . 1 

QUINTA CORSA ; ' .«V 
- 1) LANCH3NC v . 3 
•:. 3 ) ROMAGNOLO ;':• . v , . x 

SESTA CORSA ^ ' - • : / : l'i -".V' 
. nOAlANA ; ; ? : , 3 
;. 3) SPINDLY . .':'.'." .;;'v; 1 

QUOTE: M M I • 13 »; *t tr i 
«11» 4 mlllMl SM.OT lira; al 
3 » * 1 t » I3t Mila 7M I I I * . 

medio del nostro basket sa
le a vista d'occhio. In campo 
internazionale, grazie alla di
sponibilità di due giocatori 
provenienti - da " federazione 
straniera, te nostre squadre 
sanno imporre un basekt ef
ficace e concreto. Anche il 
campionato interno attira sem
pre più gente nei palazzetti. 
Il basket, si sa, è una disci
plina che va a braccetto con 
la matematica; il margine con
cesso all'estro e all'improvvi
sazione è minimo. Ogni mos
sa viene studiata con metico
losità e un errore commesso 
in un momento cruciale del
la partita può costare una 
sconfitta magari immeritata. ---

Ed è appunto per questo 
che i direttori di gara, i fi
schietti della nostra pallaca
nestro, devono saper tenere 
in pugno le sorti del confron
to. .. Purtroppo i primi scon
tri ' della stagione hanno la
sciato intravvedere troppi ma
dornali errori commessi dalla 
classe arbitrale. Alcune deci
sioni, poi, ci hanno lasciati 
decisamente esterrefatti. 

L'ulteriore progresso della 
nostra pallacanestro dipende 
anche dai signori arbitri, quin
di chi di competenza deve 
schiumare i folti» lotto dei fi
schietti che sembra aver in
trapreso un processo involu
tivo. La mediocrità di alcuni 
elementi è affiorata con scon
certante regolarità: il pubblico 
ed i protagonistir chiedono 
però meno platealità e piti 
cognizione di causa. •'•' 

IL CASO HAWKINS — Il 
e falco a non ha ingannato la 
sua preda e l'Ateo l'ha ri
spedito in America senza trop
pi problemi. Il cotored Haw
kins ha infatti rifatto le va
ligie, è ' stato accompagnato 
all'aeroporto, ha ottenuto il 
compenso pattuito, ha stret
to cordialmente la mano a 
John McMìllen ed ha fatto 
ritorno ai patri lidi. Gli è an
data male, ma sarebbe ' an
data peggio all'Ateo se allena
tore e general manager della. 
società felsinea non avessero 
aperto gli occhi in tempo. Ap
prodato a Bologna, non più 
di 40 giorni fa. Hawkins ave
va suscitato scalpore nell'am
biente cestitstico •• nazionale, 
soprattutto per la fama che 
si era fatto giocando nell'ABA 
prima, e netta NBA poi. Il 
tutto suggellato dalla fugace 
apparizione a fianco degli 
Harlem Globe Trotters. 

Il Kfalco» si era buttato a 
picco sul nostro campionato, 
aveva trovato in McMillen.un 
estimatore sincero degli indi
scutìbili numeri in suo pos
sesso. Poi tutto è andato a 
catafascio. Fermo sulle cavi
glie, tremèndamente appesan
tito nel tronco, Hawkins ave
va destato non poca perples
sità nel clan felsineo, tanto 
da • lasciare stupiti anche - i 
compagni della sua nuova 
squadra. Tecnicamente perfet
to, l'americanone ha però pa
lesato tali carenze di resisten
za fisica da far decidere a 
John McMiUen di imbarcarlo 
il più presto .possibile.*La so
la classe molte volte non ba
sta a dar nerbo a un mani
polo di uomini che ha asso
luto bisogno di un punto di 
riferimento, di un match win-
ner per il quale giocare è 
sul quale far contò. 

Angelo Zomegnan 

- * . . . ! - ! • - ' , . 

I bologntsi si oggiudicono il trofia Sottikmi di bqtV>t dayqnti ol propri» aaahlica 
. ' V- \ v ' - J 

La Si 
SINUDYNE: OfUcrla Ut ) . Ctottl, 

Bvaldi, Roche (17). Maritai (3). 
. Boaamlco (U) . VUU1U (11), Ori-

•coli (SI), Pedrottl. Bertolottl 
(10). 

JUGOPLASTIKA: Tudor, Krucls 
(S). dkotlc (2), Jerkov (•). Vii-

•clka (6), Sunara (3). Vllfrmn 
(SI). Dukmn (3), Brmtlc. Krustu-

:- lovlc (15), Blianovlc (2), Grztn 
:-. (16). 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Il gioco l'ispira 
l'essenziale manovra di Roche, 
poi sotto canestro ci pensano 
Driscoll e Villalta a dare so
stanza e a tradurre quella 
manovra ' in canestri. Cosi 
concepita la Slnudyne propo
ne per alcuni momenti.una 
decisiva superiorità a una Ju-
goplastika pasticciona e im-

Frecisa. Ovviamente alla fine 
bolognesi vincono in tran

quillità (105-81 dopo aver chiu
so il primo tempo sul pun
teggio di 48-35) questa fina
lissima .e si aggiudicano il 
« Trofeo Battilani » di basket. 

Al terzo posto si classifica 
l'animosa e pittoresca squa
dra americana del Washington 
State e buon'ultima è un'altra 
formazione jugoslava, la Ci-
bona di Zagabria. • 

Dunque la Sinudyne che ha 
vinto sabato sera contro gli 

supera in 
americani non aveva convin
to troppo e per sua fortuna 
l'arbitraggio balordo gli ave
va dato una mano. Stasera i 
giovanotti di Peterson se la 
sono cavata molto meglio. Va 
ribadito che la Jugoplastlka 
lia sostenuto contro la squa
dra locale la peggior partita 
del torneo. Inesistente 11 « pi
vot» Jerkov, Tudor non ha 
fatto vedere i suol tiri da 
lontano; gli unici a cavarsela 
con decoro sono stati Vilfran 
e l'arcigno Krustulovic. Ma a 
parte la modesta prova degli 
uomini di Skansi bisogna di
re che la Sinudyne ha avuto 
alcuni geniali momenti. Dri
scoll ha confermato di aver 
già recuperato una condizio
ne di forma ottima: sotto i 
canestri si fa rispettare e sa 
dettare il passaggio con sol
leciti spostamenti; alcune 
combinazioni con l'altro a-
mericano Roche Sono state di 
alta scuola. Questo torneo ha 
anche « promosso » Villalta. 
Responsabilizzato come non 
lo era nella' passata stagione, 
si è mostrato disinvolto e de
ciso. Il più atteso era, ovvia
mente, la novità Roche. L'a
mericano dopo la sbiadita pre
stazione , di sabato sera, ha 

confermato contro la Jugopla
stlka l'essenzialità del suo 
gioco; è un elemento che « ve
de» la manovra e* sa sugge
rire. Ragguardevole il suo ti
ro dalla lunga distanza, 

Su questi tre elementi ha 
poggiato il gioco della Sinu
dyne, che ha avuto in Berto
lottl un apporto altalenante, 
Caglieris appena discreto al
l'avvio; Bonamico sempre un 
tantino ingenuo, ha conferma
to di possedere una straordi
naria potenza atletica. : . 

RUGBY 
- Risultati della quarta stornata 

del campionato di aerte A: 
A Catania: Aloidi-Amatori Cato

ni» 19-3; a Torino: Metaterom-Am-
broletti 27-12; a Caule: Casate. 
Restio Calibri» 1M; a Padova: 
Fiamme Oro-L'AqnUa 1S-1S; a Ro
ma: Parma-Interèontlnentale 18-12; 
» Piacenza: Sanaon-Danilor. 1S-S; a 
Brescia: Petrarca-Brescia 10-3. . 

CLASSIFICA ''* 
• Sanami è Petrarca S punti: Algida 
7; L'Aqaila e Metakrom •: Fiamme 
Oro, Intercontinentale e Parma 4; 
Brescia, Amatori Catoni» é Rcgfio 
Calabria 2; Casale 1; Ambrosettl e 
Danilor 6. Brescia e Casale 
Usale di mi ponto. 

La Sinudyne dovrèbbe an
che risolvere un « caso » a 

\ questo punto per potar cre
scere ancora. Come «1 sa la 
società ha rotto i rapporti 
con il giocatore Antooelli. La 
ragione della rottura riguar
da la cifra di ingaggio. Ades
so le due parti dicono di ave
re principi morali da difen
dere. Resta il fatto che sa
bato sera, quando fra gli 
spettatori ai è presentato An-
tonelll, c'è stato un prolunga. 
to applauso al suo indiriao. 
. Sulla finalissima di ieri at
ra ben poche le cose da ag
giungere a quanto al è det
to. Partensa rapida della Si
nudyne che presto «raddop
pia» sull'avversario (30-10) m 
conclude il primo tempo sul 
punteggio di 48-35. Non cam
bia lasituasione nella rlpre-

. sa e anche l'allenatore Skan
si allarga ad un certo punto 
la braccia vedendo che la sua 
formazione coUesiona errori 
su errori. -• 

- - Pochi istanti prima dalla 
conclusione c'è anche un 
match di boxe fra CagU*r*« 
e Blianovlc; ovviamente i due 
vengono espulsi. 

Franco Vannini 
i 

A Tor di Valle nel cinquantesimo Derby del trotto 
» i • e.' ' i - ' ' 

Una volata di 2.100 metri per 
ROMA —Eskipazar ha vinto 
da campione il cinquantesimo 
Derby di trotto disputato ieri 
all'ippodromo di Tor di Val
le: ha vinto respingendo con 
bella sicurezza tutti gli attac
chi portatigli nel corso dei 
2100 metri e battendo, a ri
prova del suo valóre, il rè
cord assoluto del «nastro az
zurro ». L'allievo di Edoardo 
Gubellini ha trottato sul pie
de di l'l8"8 ai chilometro con 
eccezionali «parziali» di l'14" 
per i primi trecento metri e 
di 1*15" negli ultimi duecento 
quando la fatica per la lunga 
corsa cominciava a pesare.. 
" Nella sua grande impresa 
Eskipazar, un solido baio da 
Spin Speed e Freccia del Sud, 
ha avuto del degni competito
ri in Maltasar. Buby e Ura
no classificatisi nell'ordine 
alle sue spalle-ed anch'essi 
scesi al di sotto del record 
del derby <1'18 "9 stabilito da 
Maribon nel 1975) a conferma 
della validità della generazio
ne 1974, tanto più che alcuni 
soggetti non hanno potuto dar 

fondo a tutte le loro clumces 
perchè coinvolti in un « arro
tamento» che, negli ultimi 
seicento metri, ha avuto per 
principale protagonista Ser 
dopo un attaccò fallito a<Eski-
pazar che conduceva .con si-
scurezza la fila. Danneggiati 
dall'« arrotamento » di Ser 
sono stati soprattutto Malta
sar (giunto al traguardo con 
una ruota notevolmente dan
neggiata) e Gibson «saltato» 
in rottura, v * - •,• < ;- *. •/:. 

Ma.veniamo alla cronaca. 
Notevole il gioco delle scom
messe. a : numeroso il pubbli
co. Ai «picchetti» il favori
to era Maltasar sceso fino ad 
« uno » mentre Eskipazar. e 
Gibson' ' oscillavano' fra i 
« due » e « due e mezzo ». .Un 
pallido sole autunnale, dopo 
un mattino grigio e piovoso, 
«illuminava» la pista quan
do i diciotto protagonisti si 
lanciavano alla caccia del 
«nastro azzurro» e degli 82 
milioni di premi in palio. 

Prendeva la testa Epilogo, 
ma per poco: alla prima cur

va conduceva già Eskipasàr 
seguito da Maltasar, Gibson, 
Abbondio che perdeva rapida
mente contatto con i primi, 
e tutti gli altri sgranati. 
••-. Al termine del primo giro, 
cominciava ad' avancare sui 
primi Ser che in prossimità 
dell'ultima curva forzava ul
teriormente la sua andatura e 
tentava l'attacco decisivo a 
Eskipazar, La reazione del 
battistrada era pronta e si
cura e Ser nel tentativo estre
mo di superarlo finiva per 
«arrotare» Maltasar che se
guiva in seconda posizióne a 
causava la rottura di Gibson. 
Scomparivano dalla lotta Ser 
e Gibson : mentre Maltasar, 
pur con una ruota sfasciata, 
resisteva in seconda posizione 
seguito dà Urano e Buby. In 
dirittura di arrivo Eskipazar 
si allungava, allo steccato ge
nerosamente inseguito. all'e
sterno da Maltasar che dove
va pero accontentarsi del se
condo posto mentre Buby in 

i •': 
fotografia strappava hi 
piazza a Urano.. . 

Ecco 11 dettaglio tecnico 
della riunione romana: prima 
corsa: 1. Cinabro, 2. Jotaka, 
3: Binninghan; tot. fine. 32, 
p. 14, 15, 33, acc 66; seconda 
corsa: 1. Marvuna, 2. Brenz, 
3. Tagatan; v. 36. p. 17, 84, 
38, acc. 673 (gruppi 3/3); tersa 
corsa: 1. Flank Bi; 3. Smir-
noff; v. 34. p. 14. IT, acc 47; 
quarta corsa: 1. Cobùt, 9. Cat
inaio, 3. Coderò, r: H, p. *?, 
34, 33, acc 333; quinta corsa: 
(cinquantesimo Derby): 1. Es-
idpasar, 3. Maltasar. 3. Baby. 
V. 36, p. 23,' 16, 30, acc 54 
(gruppi 4/3); sesta corsa: 1. 
Vereaa di Jesoio, 3. Bemar-
da, 3. Killer, T. 67, p. 36, 36, 
46, acc. 336; settima cono: L. 
Eudensa, 3. Burgers, 3. Aba
no, v. 131. p. 31, 33, IT, acc. 
171; ottava cono: 1. Corapav 
gnona, 3. Cupra, 3. natia, *. 
64, p. 38, 33, 30, acc. 314. Du
plice accoppiata: 175.700. : 
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. Borite! • Saviem, te due grandi marche francesi dM 
vaicelo indiaa^ale, scfio era Riunte . 
Ranadt i più tyanrJt GR«ppo tfansatoinoi, 

quela posizione di preminenza già raggiunta in 
campo automoMsoco e nei clveisi settori deite atre 

; garantito da una rete qualirìcaUiecapayrt. 
Infine e soprattutto, la certezza d poter con 
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